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Ghanshyam Sharma

OSSERVAZIONI SUL ‘GERUNDIO ANTERIORE’
HINDI/URDU NELL’AMBITO DEL GERUNDIO ITALIANO

1. Introduzione

La  lingua hindi/urdu 1 dispone di una costruzione verbale
assai semplice che viene generalmente paragonata con il ‘gerun-
dio passato’ italiano (avendo mangiato, essendo andato, ecc.).
Il suo vero uso tuttavia è spesso molto diverso dall’uso del
gerundio italiano e quindi la costruzione gerundiva hindi, ‘ra-
dice + -kar’, richiede uno studio approfondito delle sue diverse
sfaccettature, facendo allo stesso tempo un confronto con il
gerundio italiano.

Il gerundio hindi è formato da una costruzione verbale che
impiega la radice del verbo seguita da ‘-kar’. Per esempio,
dall’infinito del verbo hindi kh¡n¡, mangiare, si può ottenere la
costruzione ‘radice + -kar’ nel seguente modo:

kh¡ + -kar  = kh¡kar 2

radice verbale -kar  = avendo mangiato

Questa costruzione gerundiva hindi può essere impiegata con
quasi tutti i verbi hindi tranne che con la loro voce passiva.

1 Da ora in avanti si farà uso solo del termine ‘hindi’ piuttosto che dei
due termini messi insieme, ossia ‘hindi/urdu’, che deve rappresentare en-
trambe le lingue. A questo proposito va ricordato che pur essendoci diffe-
renze notevoli a livello lessicale tra l’hindi e l’urdu, per quanto riguarda
l’uso della costruzione “radice + -kar” non si attesta alcuna differenza fon-
damentale tra le due lingue. Quindi gli esempi discussi in questo studio
hanno rilevanza per entrambe le lingue.

2 Va ricordato che nel caso in cui si dovesse applicare tale costruzione
sulla radice del verbo karn¡ (fare), si ottiene ‘karke’ al posto di ‘karkar’ che
non suona bene. Inoltre, è possibile sottintendere la particella ‘-kar’, special-
mente nel linguaggio colloquiale.
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Inoltre il verbo principale può essere in qualsiasi tempo, aspet-
to e modo grammaticale. La costruzione gerundiva ‘radice + -
kar’, tuttavia, si può ottenere anche con un verbo ‘passivo
originario’, ossia con un verbo ‘antitransitivo’.

La resa della costruzione gerundiva hindi tuttavia non avvie-
ne sempre con il ‘gerundio passato’ italiano. Per esempio, si
può vedere la resa della costruzione gerundiva hindi, ‘radice +
-kar’, con una proposizione temporale implicita, come in (1),
oppure con un gerundio presente (mangiando, sorridendo, ecc.),
come nell’esempio (2):

(1) vah kh¡n¡ kh¡kar so gay¡
egli cibo avendo mangiato si coricò
‘Dopo aver mangiato egli si coricò.’

(2) vah muskr¡kar bol£
ella sorridendo disse
‘Ella disse sorridendo.’

Come si vedrà più avanti, una frase contenente la costruzio-
ne gerundiva ‘radice + -kar’ può, salvo il caso della costruzione
in senso avverbiale, essere rappresentata da due frasi. Possiamo
rendere l’esempio (1) in due frasi, come nell’esempio (3):

(3) usne kh¡n¡ kh¡y¡. vah phir so gay¡.
egli-erg. 3 cibo mangiò egli poi si coricò
‘Egli mangiò il cibo. Egli poi si coricò.’

Non si può fare altrettanto nel caso dell’esempio (2) poiché
il verbo al gerundio, sorridendo, non indica un’azione indipen-
dente, ma un’azione dipendente dall’azione principale, ovvero
disse.

2. Difficoltà nel dare un nome alla costruzione hindi ‘radice + -kar’

Nella tradizione grammaticale la costruzione gerundiva hindi
‘radice + -kar’ viene chiamata con vari nomi, uno diverso dal-
l’altro. Innanzitutto esiste un gruppo di studiosi (Sharma 1958,
McGregor 1995, Kachru 1980, Poř ízka 1963) che, seguendo la

3 Abbreviazioni: acc. = accusativo; ag. = agente; erg. = ergativo; gen. =
genitivo.
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tradizione grammaticale latina, preferisce chiamarla ‘absolutive
participle’, ossia ‘participio assolutivo’. Il termine ‘absolutive
participle’, a nostro avviso, non  rappresenta correttamente la
realtà in quanto il termine ‘assolutivo’ 4 indica un caso dei nomi
e non dei participi. La costruzione gerundiva ‘radice + -kar’,
pur non concordando né con il soggetto grammaticale né tanto
meno con l’oggetto grammaticale, non viene mai impiegata
come nome e quindi non può esprimere nessun caso. Sempre
nella tradizione grammaticale hindi, per nominare questa co-
struzione, si è fatto ricorso ad un altro termine inglese, ‘conjun-
ctive participle’ ovvero ‘participio congiuntivo’ 5, (Grierson
1903-1928, Kellogg 1938, Sharma 1969, Barz and Yadav 2000),
che pur non essendo perfetto, descrive in modo corretto il
fenomeno rappresentato della costruzione gerundiva ‘radice + -kar’,
anche se questa costruzione è caratterizzata da peculiarità che
la distinguono dal participio hindi. Il participio hindi, ad esem-
pio, sia quello imperfettivo (ovvero, presente) sia quello perfet-
tivo (ovvero, passato), deve essere concordato, mentre la co-
struzione ‘radice + - kar’ rimane invariata. Un altro problema
di questo termine inglese è la sua intraducibilità in italiano.
Molto simile al termine ‘conjunctive participle’ è il termine
‘conjunctive construction’, ovvero ‘costruzione congiunta’ (Sha-
piro 1989) che, a nostro avviso, indica in maniera soddisfacen-
te la natura della costruzione hindi. Il termine ormai diffuso
nella tradizione italiana rimane ‘gerundio anteriore’ (Caracchi
2002) nonostante presenti delle lacune: in primo luogo, il signi-
ficato espresso dalla costruzione hindi ‘radice + -kar’ non cor-
risponde del tutto al significato che dovrebbe essere espresso
dal gerundio anteriore. In secondo luogo, il gerundio anteriore
indica il compimento dell’azione anteriore senza che ci sia un
legame necessario con l’azione espressa dal verbo principale.

4 “A term used in grammatical description of some languages, such as
Eskimo and Georgian, where there is an ergative system. In this system
there is a formal parallel between the object of a transitive verb and the
SUBJECT of an intransitive one (i.e. they display the same case), and these are
referred to ‘absolutive’: the subject of the transitive verb is then referred to
as ‘ergative’.” Crystal (1997), p. 2.

5 La parola ‘congiuntivo’ deve essere  intesa come ‘che congiunge o
unisce’ e non nel senso del ‘modo congiuntivo’. Per indicare la costruzione
‘radice verbale + -kar’, avremmo voluto utilizzare il termine ‘participio con-
giuntivo’  in questo studio, ma per evitare di creare confusione tra il modo
congiuntivo e il participio congiuntivo, abbiamo preferito il termine ‘gerun-
dio anteriore’.
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Nel caso del ‘gerundio anteriore’ hindi invece è obbligatorio
che l’azione anteriore sia funzionale al compimento dell’azione
posteriore, o comunque abbia qualche legame tematico che la
renda rilevante. I due verbi devono quindi essere in una qual-
che relazione di senso. Infine, la costruzione gerundiva hindi
‘radice + -kar’ non sempre esprime anteriorità dell’azione ri-
spetto all’azione del verbo principale. Ci sono, per esempio,
casi in cui la costruzione ‘radice + -kar’ può semplicemente
essere resa con un gerundio semplice italiano piuttosto che con
un gerundio passato. Le suindicate obiezioni valgono anche per
un altro termine diffuso, ‘gerundio passato’, che, secondo noi,
risulta altrettanto impreciso. Pur non essendo del tutto convinti
del termine ‘gerundio anteriore’ e in assenza di un altro termi-
ne italiano appropriato, nel presente studio si farà uso di esso
inserendolo tra virgolette.

3. Confronto tra il ‘gerundio anteriore’ hindi e la frase subordi-
nata al gerundio in italiano

Come osserva Lonzi (1991), la frase subordinata al gerundio
in italiano può essere intesa in due modi: contenente il gerun-
dio come avverbiale, oppure contenente una frase gerundiva
‘coordinata’. La frase subordinata al gerundio in senso avver-
biale, a sua volta, può essere di almeno due tipi: contenente un
gerundio di predicato (4a), contenente un gerundio di frase
(4b). L’uso di una frase gerundiva ‘coordinata’, come in (4c),
serve per donare un valore di ‘aggiunta’ narrativa oppure ‘ag-
giunta’ valutativa. Mentre il gerundio di predicato e quello di
frase sono gerundi avverbiali; il gerundio messo in coordinazio-
ne non funge da avverbio, bensì denota solamente uno stile alto:

(4) a. Gopal ha fatto ripartire la macchina, spingendola.
b. Essendo stato aiutato da Mohan, Gopal ha fatto ripartire la mac-

china.
c. Siamo partiti all’alba, arrivando solo a tarda sera.

Laddove l’interpretazione di (4a) collega le due azioni far
ripartire e spingere, in modo che l’agente di entrambe le azioni
sia lo stesso e spingere serva per far ripartire la macchina, nel
(4b) Gopal non risulta l’agente di entrambe le azioni aiutare e
far ripartire. La frase subordinata al gerundio in (4c), invece,
rappresenta uno stile alto e mette semplicemente in coordina-
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zione le due frasi. Quindi la prima cosa da notare è che il
‘gerundio anteriore’ hindi appartiene al primo tipo e solo rara-
mente può essere impiegato nel senso del secondo tipo (4b).
Per quanto riguarda il terzo tipo di subordinazione al gerundio
in italiano (4c), esso può essere in alcuni casi reso in hindi
attraverso il ‘gerundio anteriore’ purché l’ordine delle azioni
sia invertito: solo l’azione anteriore può essere espressa con il
‘gerundio anteriore’ in hindi. Quindi, per rendere una frase di
tipo (4c) in hindi, solo l’azione partire può essere rappresentata
da un ‘gerundio anteriore’, e non l’azione arrivare, come è il
caso dell’italiano. In secondo luogo, il ‘gerundio anteriore’ hin-
di, salvo alcuni casi particolari, può essere impiegato esclusiva-
mente nel caso in cui entrambe le azioni abbiano lo stesso
agente o soggetto. Possiamo affermare quindi che il ‘gerundio
anteriore’ hindi è, in genere, di tipo (4a) piuttosto che di tipo
(4b) o (4c) anche se, come vedremo in seguito, in alcuni casi,
è possibile trovare corrispondenza tra il gerundio italiano di
tipo (4b) e (4c) e il gerundio anteriore hindi. Gli esempi hindi
che possono corrispondere a questi ultimi sono comunque rari.
Infatti, mentre è possibile rendere la frase (4a) con il ‘gerundio
anteriore’ come in (5), per rendere (4b) in hindi bisogna usare
altri tipi di costruzione come suggeriti in (6a, 6b). Per rendere
il gerundio ‘coordinato’ italiano in hindi bisogna invece rove-
sciare l’ordine delle azioni come in (7):

(5) dhakk¡ dekar gop¡l ne k¡r ko cal¡ diy¡
spingendo Gopal-erg. macchina-acc. fatto ripartire
‘Gopal ha fatto ripartire la macchina, spingendola.’

(6) a. mohan-k£ sah¡yt¡-se gop¡l-ne k¡r-ko cal¡ diy¡
Mohan-gen. aiuto-con Gopal-erg. macchina-acc. fatto ripartire
‘Con l’aiuto di Mohan, Gopal ha fatto ripartire la macchina.’

b. mohan-se sah¡yt¡ pr¡pt karke gop¡l-ne k¡r-ko
Mohan-da aiuto avendo ottenuto Gopal-erg. macchina-acc.
cal¡   diy¡
fatto  ripartire
‘Facendosi aiutare da Mohan, Gopal ha fatto ripartire la macchina.’

(7) uß¡ k¡l m™ calkar ham der ß¡m ko pahûce
all’alba partendo noi tardi sera arrivati
‘Partendo all’alba, siamo arrivati a tarda sera.’

La frase subordinata al gerundio ‘coordinato’ può, in alcuni
casi, sembrare del tipo causale. Anche in questi casi tuttavia
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vale la stessa regola: il ‘gerundio anteriore’ hindi può introdur-
re solo l’azione anteriore, mai quella posteriore. Quindi per
rendere un gerundio italiano di tipo ‘coordinato’ bisogna capo-
volgere l’ordine delle azioni. Per esempio, l’ordine delle azioni
in (8a) deve essere rovesciato per poter essere rendere la frase
in hindi, come in (8b):

(8) a. Ha sparato uccidendo sette persone.
b. usne gol£ cal¡kar s¡t logõko m¡r ∂¡l¡

egli-erg. sparando sette persone-acc. uccise
‘Sparando ha ucciso sette persone.’

Il soggetto della frase al ‘gerundio anteriore’ hindi, come nel
caso della frase gerundiva italiana, è nullo ed è sempre corefe-
rente col soggetto della frase principale. Ma la differenza tra il
gerundio italiano e il ‘gerundio anteriore’ hindi sta nel fatto
che in italiano esso può, seppur in casi particolari, apparire a
livello lessicale, per esempio in (9), in hindi invece questo non
accade.

(9) Pur avendomi tu aiutato, non sono andato lontano.

Il ‘gerundio di frase’, del tipo (4b),  in italiano può assume-
re valore causale, ipotetico o concessivo. Il gerundio italiano
con questi valori in genere non viene reso con il ‘gerundio
anteriore’ hindi. Solo nel caso del gerundio con valore causale
è possibile trovare qualche corrispondenza in hindi seppure con
un significato leggermente diverso. Le frasi (10a), (10b) e (10c)
sono, rispettivamente, esempi del gerundio con valore causale,
ipotetico e concessivo che possono essere tradotte in hindi
mediante diverse costruzioni:

(10) a. Non sapendo come rispondere, non gli è rimasto che tacere.
yah na j¡nkar ki kæse jav¡b diy¡ j¡e vah
questo non sapendo che come risposta venga data egli
cup rah¡
zitto rimase

b. Arrivando Paolo, prenderei la macchina.
agar p¡olo ¡y¡ to m™ k¡r lúg¡
se Paolo dovesse venire allora io macchina prenderò

c. Pur esitando, Gianni aveva fatto il nome del colpevole.
hickic¡ha† hone par bh£, jy¡nn£ ne apr¡dh£ k¡
titubanza essere sul anche Gianni-erg. colpevole-gen.
n¡m bat¡ diy¡
nome rivelò



203

il ‘gerundio anteriore' hindi/urdu e il gerundio italiano

Questi tre tipi di uso del gerundio italiano, comunque, han-
no una caratteristica particolare che non si nota nel caso del
‘gerundio anteriore’ hindi: è infatti possibile riscontrare esempi
italiani in cui l’agente della frase al gerundio abbia il soggetto
diverso da quello della frase principale. Quindi, mentre in hin-
di è obbligatorio che l’agente del verbo principale e quello
espresso dal ‘gerundio anteriore’ coincidano, in italiano questo
non è sempre necessario. Come si può notare, il gerundio di
predicato, il gerundio di frase e quello ‘coordinato’ hanno lo
stesso agente rispettivamente in (11a), (12a) e (13a), ma diverso
agente o soggetto grammaticale in (11b), (12b) e (13b):

(11) a. Paoloi si era ritirato dall’esame piangendoi.
b. L’ideaj mi è venuta øi passeggiandoi.

(12) a. øi Facendo tardi, øi prenderei il pulman.
b. Arrivando Paoloj, øi prenderei il pulman.

(13) a. øi Siamo partiti all’alba, øi arrivando solo a tarda sera.
b. øj L’ha detto solo a Giannii, Giannii essendo uno dei suoi fratelli.

Contrariamente all’italiano, l’impiego più diffuso del ‘gerun-
dio anteriore’ hindi, in aggiunta a quello avverbiale, è quello di
tipo ‘narrativo’ 6. Si tratta di una tecnica narrativa usata dal
parlante che invece di coordinare due o tre eventi, mettendo la
congiunzione hindi ‘aur’, cerca di mettere in relazione tra loro
tutte le azioni che precedono l’azione principale, facendo uso
del ‘gerundio anteriore’ hindi. Per  esempio, mentre in italiano
si dice ‘Suo padre andò al mercato e comprò della frutta’, in
hindi, invece, per esprimere l’azione di andare al mercato biso-
gna usare il ‘gerundio anteriore’ e quindi in italiano divente-
rebbe ‘Essendo andato al mercato suo padre comprò della frut-
ta’. Questo uso narrativo del ‘gerundio anteriore’ hindi è tal-
mente diffuso che è possibile ritrovarlo diverse volte all’interno
della stessa frase come un lungo elenco delle azioni che l’agen-
te compie. Per dire, per esempio, ‘Egli entrò nella stanza, af-
ferrò la mano del ragazzo, gli diede delle sberle e lo cacciò
fuori’ in hindi tutte le azioni che precedono l’azione principale
oppure finale, cioè cacciare fuori, possono essere rese col ‘ge-
rundio anteriore’ hindi come in (14).

6 L’uso narrativo del ‘gerundio anteriore’ hindi è completamente diverso
dall’uso narrativo del gerundio italiano. Mentre in italiano il gerundio coor-
dinato serve per donare un valore di ‘aggiunta’ narrativa al discorso, in
hindi, invece, esso è necessario in quanto sarebbe ridondante elencare tutte
le azioni che fanno parte dello stesso percorso compiuto da un unico agente
o soggetto.
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(14) usne kamre m™ ghuskar la®ke k¡ h¡th paka®kar
egli-erg. stanza-in entrando mano del ragazzo afferrando
câ†e m¡rkar b¡har nik¡l diy¡
sberle dando cacciò fuori
‘Egli entrò nella stanza, afferrò la mano del ragazzo, gli diede delle
sberle e lo cacciò fuori.’

Il vastissimo uso del ‘gerundio anteriore hindi’ di tipo ‘nar-
rativo’ si riscontra persino nelle frasi imperative, cosa che in
italiano è abbastanza rara. Per chiedere a qualcuno di battere
una lettera al computer, per esempio, in italiano si direbbe
‘Accendi il computer e scrivi questa lettera’, mentre in hindi lo
stesso concetto prenderebbe questa forma:‘Accendendo il com-
puter scrivi questa lettera’. Se si deve chiedere a qualcuno di
versare dell’acqua dalla bottiglia, in hindi invece si compone
una frase di questo tipo ‘Aprendo la bottiglia versa dell’acqua
nel bicchiere’ (15a). L’uso del ‘gerundio anteriore’ hindi si
attesta anche nell’imperativo futuro (ossia ‘imperativo differito’)
(15b).

(15) a. botal kholkar gil¡s m™ p¡n£ ∂¡lo
bottiglia aprendo bicchiere-in acqua versa
‘Apri la bottiglia e versa dell’acqua nel bicchiere!’

b. ghar j¡kar mamm£ ko bul¡kar s¡r£ b¡t bat¡n¡
casa andando mamma-acc. chiamando tutta vicenda racconterai
‘Vai a casa e chiama la mamma e raccontale tutta la vicenda.’

Per costruire una forma negativa del ‘gerundio anteriore’ si
usa solo la particella ‘na’ 7. Le frasi con un ‘gerundio anteriore’
in senso negativo vengono tradotte in italiano  con un gerun-
dio presente piuttosto che con un gerundio passato, come si
può verificare nell’esempio (16).

(16) usko na bul¡kar tumne ba®£ galt£ k£
egli-acc. non invitando tu-erg. grande sbaglio fatto
‘Hai fatto un grande sbaglio non invitandolo.’

In alcuni casi la negazione col ‘gerundio anteriore’ potrebbe
dare il senso di ‘senza’, per esempio in (17).

7 L’hindi dispone di tre particelle che servono per esprimere la negazio-
ne: nahì per negare un’asserzione, mat per esprimere la proibizione e na
nelle frasi congiuntive, in quelle al modo presuntivo e nelle costruzioni
verbali conetenente il ‘gerundio anteriore’. Vedi Sharma, G. (2001).
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(17) ¡p kis£ se b¡t na karke yahâ ¡ie
Lei qualcuno-con parola non facendo qui venga
‘Venga qui senza parlare con nessuno.’

In altri casi la particella negativa ‘na’ col ‘gerundio anterio-
re’ fa assumere all’espressione il senso di ‘invece di’. Per esem-
pio in (18a) e (18b) non è possibile dare una traduzione col
gerundio passato poiché l’azione indicata dal ‘gerundio anterio-
re’ hindi non è neanche iniziata.

(18) a. usne c¡y na p£kar d∞dh piy¡
egli tè non bevendo latte bevve
‘Egli bevve il latte invece di bere il tè.’

b. tum dill£ na j¡kar ban¡ras j¡o
tu Delhi non andando Benaras vai
‘Invece di andare a Delhi vai a Benaras.’

Contrariamente all’italiano il ‘gerundio anteriore’ hindi non
riporta la voce passiva in quanto esso richiede un agente o
comunque un soggetto elencato dallo stesso. In italiano si può
dire ‘Essendo stato invitato da Paolo, Gianni è andato a casa
sua’. Gianni in questo caso non è l’agente del verbo al gerun-
dio, ma solo del verbo principale. In hindi questo non è pos-
sibile. I due verbi, quello al gerundio e quello principale, de-
vono obbligatoriamente avere lo stesso agente o soggetto. Per
tradurre il gerundio italiano messo alla voce passiva, bisogna
cercare altre soluzioni come quelle suggerite nei seguenti esempi:

(19) paolo dv¡r¡ bul¡e j¡ne par jy¡nn£ uske ghar gay¡
Paolo da essere invitato sul Gianni sua casa andò
‘Essendo stato invitato da Paolo, Gianni è andato a casa sua.’

Pur non essendo possibile coniugare al ‘gerundio anteriore’
un verbo hindi passivo, per esempio dikh¡£ den¡ (cioè, appari-
re, venire alla vista) o reso alla voce passiva, è possibile tutta-
via riscontrare un verbo alla voce passiva nella principale. Per
esempio, in (20) vediamo il verbo principale alla voce passiva:

(20) kap®e s¡bun lag¡kar dhoe gaye
vestiti sapone applicando furono lavati
‘I vestiti furono lavati col sapone.’

In questo tipo di frasi il verbo coniugato al ‘gerundio ante-
riore’ hindi, per esempio applicando in (20), può avere un rap-
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porto col soggetto della frase passiva, cioè vestiti, espresso at-
traverso diversi tipi di casi grammaticali: accusativo, dativo,
genitvo, ecc. Infatti il rapporto logico nascosto tra il verbo
applicare e il soggetto vestiti nell’esempio (20) si può vedere
attraverso l’ottica del complemento di luogo ‘sui vestiti’ o ‘ai
vestiti’. Mentre nei seguenti esempi questo rapporto assume
altre sfumature:

(21) a. bacce ke h¡th ko paka®kar to® diy¡ gay¡
bambino-gen. mano-acc. afferando è stato rotto
‘Afferrò la mano del bambino e gliela spezzò.’

b. bacce ko h¡th paka®kar ghas£†¡ gay¡
bambino-acc. mano afferando fu trascinato
‘Il bambino fu trascinato via per mano.’

c. bacce ko bul¡kar p£†¡ gay¡
bambino-acc. chiamando picchiato
‘Il bambino fu chiamato e poi picchiato.’

L’unica eccezione che si sottrae alla regola di un unico
agente o comunque un unico soggetto condiviso dalla costru-
zione gerundiva hindi e dalla frase principale, sembra essere
costituita da tutte quelle costruzioni in cui il soggetto si trovi
in caso dativo. In hindi infatti ci sono delle costruzioni verbali,
cosiddette indirette, in cui il soggetto di un verbo psicologico
è un ‘esperiente’ piuttosto che un agente vero e proprio, e di
conseguenza all’interno della frase questo si trova in caso da-
tivo. Anche in questi casi tuttavia solo la principale può appa-
rire in caso dativo, mentre quella gerundiva deve comunque
scegliere un verbo attivo. Possiamo vederlo, per esempio in
(22a) (22b) e (22c), dove il soggetto della principale è un ‘espe-
riente’ e la frase gerundiva è costruita con un verbo attivo:

(22) a. ≤er ko dekhkar use ∂ar lag¡
leone-acc. vedendo egli-dat. paura si applicò
‘Prese paura vedendo un leone.’

b. usse dost£ karke jy¡nn£ bahut pacht¡y¡
con egli amicizia facendo Gianni molto si pentì
‘Gianni fece amicizia con lui, ma se ne pentì molto.’

c. pædal calkar vah bahut thak gay¡
a piedi camminando egli molto si stancò
‘Andando a piedi si stancò molto.’

Come si è già accennato, è possibile riscontrare nella costru-
zione gerundiva anche un verbo cosiddetto ‘passivo originario’,
ossia ‘verbo antitransitivo, anche se in questi casi il soggetto di
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una gerundiva appartiene alla categoria dei ‘non animati’. Il
verbo transitivo hindi, infatti, dispone di una sua forma ‘anti-
transitiva’ in cui l’agente normale di un’azione viene sopresso e
il complemento oggetto funge da soggetto grammaticale. In
questi casi però è necessario che sia la gerundiva sia la prin-
cipale abbiano entrambe i verbi dello stesso tipo, cioè verbi
antitransitivi. Per esempio, in (23) riscontriamo due verbi anti-
transitivi uno al gerundio e l’altro come verbo principale:

(23) j∞t¡ ghis ghis kar †∞† gay¡
scarpa sfregandosi si ruppe
‘La scarpa si è rotta per l’usura.’

In hindi si può costruire il ‘gerundio anteriore’ anche nel
caso di un verbo causativo. In questi casi, in realtà, gli agenti
del verbo sono due: uno che porta a termine l’azione del verbo
causativo e uno che la causa. Il verbo gerundivo ha quindi due
punti di riferimento: il soggetto verbale e l’agente dell’azione
menzionata nel verbo. Per esempio, nella frase ‘avendo fatto
pulire la stanza dal servo, egli è andato in ufficio’ il soggetto
del verbo è ‘egli’ e l’agente dell’azione è il servo.

(24) naokar se kamar¡ s¡f karv¡kar vah daftar gay¡
servo-ag. stanza pulita avendo fatto egli ufficio andò
‘È andato in ufficio dopo aver fatto pulire la stanza dal servo.’

Si può riscontrare lo stesso verbo causativo in forma gerun-
diva persino nelle frasi imperative, fatto abbastanza raro nella
lingua italiana. Quindi la situazione riportata da una frase hin-
di di questo tipo, pur essendo intraducibile in italiano, si po-
trebbe rendere nel modo seguente ‘metti nell’armadio i miei
vestiti avendoli fatti lavare dal lavandaio e avendoli fatti ripor-
tare dal servo’

(25) mere kapa®e dhob£ se dhulb¡kar naokar se
miei vestiti lavandaio-ag. facendo lavare servo-ag.
mãgv¡kar alm¡r£ m™ rakhn¡
facendo riportare armadio-in metterai
‘Metti i miei vestiti nell’armadio avendoli fatti lavare dal lavandaio
e avendoli fatti riportare dal servo.’

Il ‘gerundio anteriore’ hindi può contenere anche un verbo
ripetuto oppure dei verbi costruiti con due radici diverse. Nel
primo caso la ripetizione del verbo indica o la ripetizione o la
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continuità dell’azione. La particella ‘-kar’ si mette solo una
volta alla fine della costruzione: kh¡-kh¡kar, ro-rokar, cill¡-
cill¡kar, ecc. come per esempio in (26a). Anche nel secondo
caso la particella appare solo alla fine: uchal-k∞dkar (cioè, sal-
tando-balzando), ecc., come per esempio in (26b).

(26) a. vah cill¡-cill¡kar mar gay¡
egli urlando-urlando morì
‘Morì urlando.’

b. vah uchal-k∞dkar ghar lao†¡
egli balzando-saltando casa tornò.
‘Tornò a casa saltellando.’

Anche il verbo composto hindi, salvo il caso dei verbi com-
posti cosiddetti intensivi e dei verbi servili, può apparire nelle
costruzioni verbali che contengono il ‘gerundio anteriore’ hin-
di, per esempio in (27a). Si tratta di tutti quei verbi che si
compongono con nomi, aggettivi e in alcuni casi anche con
avverbi. I verbi composti intensivi – quelli che sono costruiti
da due verbi – infatti non possono trovarsi nella forma del
‘gerundio anteriore’ hindi, come si vede nell’esempio (27b).

(27) a. usk£ itn£ madad karke tumh™ ky¡ mileg¡
egli-gen. così aiuto facendo a te che cosa si otterrà
‘Che cosa otterrai aiutandolo così?’

b. usk£ itn£ madad kar *dekar tumh™ ky¡ mileg¡
egli-gen. così aiuto facendo a te che cosa si otterrà
‘Che cosa otterrai aiutandolo così?’

4. Conclusione

Come abbiamo constatato la costruzione ‘radice + -kar’ hin-
di non appartiene né alla categoria dei participi né tanto meno
alla categoria dei gerundi sebbene ci sia un unico modo per
spiegarlo attraverso il gerundio italiano. Si tratta di una ‘co-
struzione verbale congiunta’ che serve da strumento utile per
congiungere le varie azioni elencate in una frase. La scelta di
usare la costruzione ‘radice + -kar’ hindi, invece di unire in
una frase diverse azioni compiute dallo stesso agente con la
congiunzione hindi ‘aur’, è determinata dalle imposizioni prag-
matiche che sono presenti in un testo. Le azioni anteriori al-
l’azione finale possono essere presentate con il verbo coniugato
solo se sono rilevanti dal punto di vista narrativo, altrimenti
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devono essere introdotte in una frase con il ‘gerundio anterio-
re’ hindi. Oltre all’uso narrativo determinato dalle restrizioni
pragmatiche, la costruzione ‘radice + -kar’ viene impiegata
anche in senso avverbiale. In questo caso la costruzione ‘radice
+ -kar’ corrisponde al gerundio presente italiano. Il gerundio
passato italiano corrisponde al ‘gerundio anteriore’ hindi solo
nei casi in cui quest’ultimo ha il senso di ‘dopo aver …’.
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ABSTRACT
The paper deals with  a verbal construction ‘root + -kar’ called ‘con-
junctive participle’ in Hindi/Urdu. The main objective of the paper
is not to present a full syntactic or semantic account of this con-
struction, but rather to compare it with the Italian gerund. Although
the Hindi ‘conjunctive participle’ is thought to be similar to the Ital-
ian gerund, it is not always possible to translate the Hindi ‘conjunc-
tive participle’ using it. Furthermore, whereas in Italian the gerund
can be used both at predicate level or at the level of phrase, in
Hindi it is almost always used at the level of predicate. This paper
is an attempt to establish similarities as well as differences between
these constrictions in two languages.
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